
                                       

 
 
Tangenziale chiusa e non benedetta Chisso striglia l’Anas: «Non va bene»  
 
                                                                                                              VENERDÌ 17 LUGLIO 2009 

 PORTOGRUARO. Una settimana di vita, e già i primi problemi. Riaperto stamattina 
all’alba il nuovo tratto della tangenziale, chiuso dopo che la scoperta mercoledì mattina di 
grossi avvallamenti sull’asfalto. L’accaduto, insieme al fatto che durante l’inaugurazione 
Anas non ha voluto che Monsignor Pietro Cesco impartisse la benedizione alla strada, 
ha fatto infuriare l’assessore regionale alla mobilità Renato Chisso (nella foto):       
«Troppa fretta e troppa superficialità nell’aprire la nuova tangenziale - sbotta 
l’assessore riferendosi ad Anas - Ora a pagare sono soprattutto i cittadini che devono 
subire l’ennesimo ritardo?                                                                                               
Sono molto arrabbiato per l’ennesimo ritardo che i cittadini di quell’area sono costretti a 
subire e sono molto amareggiato per la scelta di non far benedire la tangenziale 
impedendo una procedura di fede che è molto di più di una tradizione.                                 
E’ un autentico atto di fede che all’Anas probabilmente hanno ritenuto superfluo. 
Sui motivi del cedimento poi - continua Chisso - sono rimasto letteralmente stupito dalle 
dichiarazioni dei responsabili dell’Anas. Il cedimento della strada dovuta a troppo traffico 
pesante? Non pensavo che la tangenziale, attesa da oltre 30 anni, fosse stata progettata 
e realizzata per il transito di calessi con annesso cavallo. Mi chiedo come sia stato 
possibile inaugurare un’opera così importante evidentemente con troppa fretta, se poi è 
stata chiusa al traffico dopo pochi giorni per cedimento dell’asfalto». (s.za.) 
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